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Giovane ambizioso dell’America proibizionista, J. E dgar Hoover, figlio di un padre 

debole e una madre volitiva ed autoritaria, con la nomina a capo dell’FBI diventò 

l’uomo più potente di tutti gli Stati Uniti d'Ameri ca.  

Ossessionato dalla sicurezza del suo Paese, per qua si 50 anni, fino alla sua morte, 

nel 1972, Hoover diede la caccia a comunisti, radic ali, e delinquenti di ogni sorta. 

Convinto che il fine giustificasse i mezzi, Hoover condusse indagini federali con 

metodi al limite della legalità, fece della conosce nza dei segreti altrui, 

rigorosamente archiviati in dossier personali e top  secret dalla sua fedele segretaria 

Helen Gandy, che ne sposò la causa, delle efficaci armi di ricatto contro i suoi 

nemici reali e presunti.  



Temuto, insultato e al contempo ammirato dai colleg hi e dai leader della Nazione, 

riuscì a rimanere in carica durante i mandati di be n 8 presidenti e tre guerre, 

costruendosi una reputazione inattaccabile. Fui lui  stesso a dettare a vari 

collaboratori la sua autobiografia in cui raccontav a, spesso romanzandole, le sue 

imprese: la cattura di John Dillinger e George Kell y, le indagini lecite sui rapitori di 

Baby Lindbergh e quelle illecite sulle Pantere Nere  o sul Movimento per i Diritti Civili 

di Martin Luther King. Hoover cercò strenuamente di  costruirsi un’immagine 

pubblica irreprensibile e di proteggere così debole zze private e sentimenti proibiti, 

primo tra tutti quello per il collaboratore Clyde T olson, che, se scoperti, avrebbero 

distrutto la sua reputazione, la sua carriera e la sua vita. 


